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Ilmaltempodiquestigiorni
ha dato il colpo di grazia alla
sede dell’associazione cultu-
rale Lipizer: le già precarie
condizioni del tetto sisono ag-
gravate al punto che l’edificio
di via Don Bosco 91 è stato di-
chiaratoinagibile,pergaranti-
re la sicurezza dei suoi fruito-
ri. Dopo un sopralluogo com-
piuto dai tecnici del Comune,
il sindaco, Ettore Romoli, ha
firmato un’ordinanza per im-
pedire l’accesso allo stabile.
Perlosvolgimentodelle lezio-
ni il sodalizio ricorrerà al-
l’ospitalitàdelcentroSanLui-
gi, che si trova proprio dall’al-
tra parte della strada.

A verificare le condizioni
dellostabilesonostatigliinge-
gneri del Comune, Paolo For-
nasiere eMauro Ussai, sul cui
esame si basa l’ordinanza del
primo cittadino. La decisione
è stata assunta, inoltre, assie-
me ai dirigenti Ignazio Spanò
e Clara Sgubin. Prima del-
l’emanazione dell’ordinanza
delsindacoèstatainviatauna
lettera all’associazione per
proibire l’accesso alla sede.

I tecnici hanno messo nero
subiancoleragionidell’inter-
dizione:«Duranteilsopralluo-
go abbiamo accertato che non
vi sono le condizioni minime
di sicurezza di parte della tra-
vaturadellacoperturadell’im-
mobile. Considerato che il ce-
dimentodellatravatura,forte-
mente danneggiata, visionata
durante il sopralluogo, com-
porterebbegravepericoloper
l’incolumità delle persone oc-

cupanti l’immobile nelle aree
sottostanti,sifadivietodiacce-
dere o sostare nell’immobile
fino all’ultimazione degli in-
terventi necessari di messa in
sicurezza».

Il Comune si è impegnato a
individuare una sede provvi-
soria alternativa per la Lipi-

zer, per consentire lo svolgi-
mento delle lezioni fino al
compimento dei lavori per la
messa in sicurezza dell’edifi-
cio, per i quali ci vorrà qual-
che settimana. Il problema
era stato segnalato anche dal
consiglio circoscrizionale di
Montesanto-Piazzutta, che

aveva proposto di utilizzare
parte del tesoretto proprio
per la sistemazione del tetto.

Di fronte all’impossibilità
di percorrere questa strada,
dato che lo stanziamento era
riservato alle scuole pubbli-
che,l’amministrazionehainfi-

ne deciso d’inserire nel bilan-
cio del 2011 i fondi necessari
per il rifacimento completo
della copertura.

L’associazione, per parte
suanonha persotempo,come
spiega il presidente, Lorenzo
Qualli: «Ci siamo dati da fare,
per fortuna il San Luigi ci da-
ràospitalità,dobbiamoessere
grati per tanta disponibilità.
Spero che il rifacimento del
tetto non sia un intervento
troppolungoechepossarisol-
vereinostriproblemiunavol-
tapertutte.Almomentoabbia-
mounadozzinad’insegnantie
una sessantina di allievi, ma
che vengono a lezione a rota-
zione, non c’è un sovraffolla-
mento. Dipende dalle giorna-
te, soprattutto lunedì e marte-
dì dovremo darci da fare ma
sposteremo le classi».

Date le condizioni del tetto,
in un certo senso era prevedi-
bilechelapioggiaavrebbefat-
to degenerare la situazione:
«La porzione del tetto verso il
cortileèstataristrutturatanel
2007, ma bisogna sistemare la
parte anteriore, abbiamo avu-
to spandimenti dopo le recen-
ti piogge. Siamo entrati nel
1982 nella sede: è stato un asi-
lofino aglianniSettanta, maè
una struttura che ha più di un
secolo: era prevedibile che ci
sarebbe stato qualche proble-
ma prima o poi. Per noi è la
sistemazioneideale:disponia-
modicirca240metriquadrati
e soprattutto siamo tranquilli,
possiamo suonare anche di
notte».

Francesca Santoro

La scuola di musica conta
una dozzina di insegnanti
e oltre sessanta allievi

IlComitatodeigarantiha
detto sì, ieri mattina, ai due
quesiti referendari presen-
tati dal Comitato promoto-
re, ma la strada per il Refe-
rendumdaychevorrebbero
promuovereRadicalieVer-
di la primavera prossima è
ancora lunga e non priva di
ostacoli.Facendoseguitoal-
lasentenzadelTribunaleci-
vilediGorizia,cheil27otto-
brehaaccoltoilricorsopre-
sentatodaipromotoridelre-
ferendum(compostodalco-
ordinatore Renato Fiorelli,
da Pietro Pipi, dall’avvoca-
to Marzia Paoluzzi, Lorena
Vuga e Guido Trani), giudi-
candoammissibiliidueque-
siti, i garanti ieri mattina, in
municipio, hanno preso at-
to della si-
tuazione e
proceduto
agli ulte-
r i o r i
adempi-
mentipre-
visti.

S o n o
stati am-
messidun-
que i refe-
r e n d u m
sull’aboli-
zione del
q u o r u m
elettorale
del 50%
più 1, ne-
cessario
perlavali-
dità del-
l’esito re-
ferendario e quello per l’in-
serimento della delibera di
iniziativapopolareall’inter-
nodeglistrumentidiconsul-
tazione popolare previsti
dalloStatutodelComunedi
Gorizia. Tali quesiti erano
stati respinti dall’allora Co-
mitatodei garanti, due anni
fa, con la motivazione che
avrebberomodificatoloSta-
tuto comunale. Il Tribunale
ha affermato che, però, la
modifica dello Statuto co-
munale non rientra fra le
cause di inammissibilità,
dando ragione al Comitato
del referendum.

Ieri mattina il Comitato
dei garanti, insieme a due
esponentideipromotoridel
referendum, ha proceduto

all’autenticazione delle fir-
mefinoraraccolte.Sonosta-
te giudicate valide 447 fir-
mesulle450consegnateper
il quesito sul quorum e 523
su527perilquesitosullade-
libera di iniziativa popola-
re. Dall’avvenuta notifica
dell’autenticazione, che sa-
ràinoltrataentroquestaset-
timana, il Comitato promo-
toredelreferendumavrà60
giorni di tempo per racco-
gliere gli autografi mancan-
ti. Servono 1.500 firme per
ciascun quesito (alle quali
vanno sottratte quelle già
autenticate).

Pertanto Verdi e Radica-
li,induemesi,dovrannorac-
cogliere ancora 1.053 firme
per il primo quesito e 977

per il se-
condo. Se
i promoto-
ri riusci-
ranno ad
ottenere
questo ri-
sultato, il
consiglio
comunale
dovrà fis-
sare la da-
ta per la
consulta-
zione po-
polare. Al-
trimenti
non sarà
indetto il
referen-
dum.

Dopodi-
ché, visto

che non è ancora passato il
quesito per l’abolizione del
quorum, se alle urne non si
presenterà il 50% più uno
degli aventi diritto, il refe-
rendum non passerà. Non
bisogna dimenticare poi
chelostrumentoreferenda-
rio ha soltanto valore con-
sultivo, dunque non obbliga
ilComuneadassumere una
decisioneconforme.Insom-
ma,ilconsigliocomunalesa-
rà sì obbligato a discuterne
inaula(nelcasoincuisirag-
giunga il tetto di elettori),
ma poi potrà anche decide-
re di cestinare le richieste
dei cittadini, assumendosi,
ovviamente,laresponsabili-
tà politica del diniego.

Ilaria Purassanta

Sono dodici
le aziende
nell’Isontino

Nel corso dell’ultima
seduta del consiglio
comunale, Daniele Orzan,
esponente del Partito
democratico, ha chiesto
che il sindaco Romoli, in
veste di presidente della
Fondazione Coronini,
relazioni all’assemblea
civica sull’operato del
Curatorio.
«Viste le problematiche
economiche – questo il
testo dell’interrogazione
di Orzan –, quali sono i
programmi per il futuro e
quanto costa l’attività
della Fondazione? Sono –
a detta dell’esponente del
Pd – domande legittime
cui i consiglieri
dovrebbero ricevere
risposte. Il sindaco
condivide che la
Fondazione si è chiusa su
se stessa, intende quindi
darle supporto in termini
di pubblicità e
promozione, ma non
intende cambiare rotta.
Questo è quanto il sindaco
ha risposto non ritenendo
– si affretta a rimarcare
Orzan – ci sia altro da
aggiungere».

Istituto di musica, ancora
un appello al Comune

Gorizia al primo posto in
Italia per crescita
dell’imprenditoria femminile
nel campo dell’high tech. In
un panorama economico in
cui, a livello sia nazionale sia
internazionale, le alte
tecnologie sono sempre più
una realtà trainante, la nostra
provincia si scopre dunque
all’avanguardia per quanto
concerne il numero
d’imprenditrici che si
lanciano nel settore high
tech.
Questo il dato, decisamente
significativo, che emerge da
uno studio statistico compiuto
a livello nazionale dalla
Camera di commercio di
Milano, che ha esaminato i
dati del registro imprese
aggiornati al terzo trimestre
di 2009 e 2010. Dal riscontro
statistico emerge che a
Gorizia e provincia il numero
d’imprese gestite da donne

attive nel settore high tech è
cresciuto del 33%. Seguono le
province di Terni e Taranto.
Attualmente in provincia di
Gorizia sono attive nel settore
dell’alta tecnologia dodici
imprese femminili, un dato
numerico non esaltante (il
più basso fra tutte le province
italiane), ma che tiene conto
ovviamente delle ridotte
dimensioni, a livello
demografico e territoriale,
della nostra provincia. A
livello nazionale crescono del
2,8% le oltre 11 mila 170
imprese individuali
femminili attive nel settore.
Da traino funge il
Trentino-Alto Adige, con un
aumento annuale del 16,7%;
l’Umbria registra un aumento
del 9,6 e la Basilicata del
6,6%.
Considerando il numero di
attività, la prima delle regioni
è la Lombardia, dove si

concentra circa una impresa
femminile individuale high
tech italiana su sei (1.951
imprese, il 17,5%), seguíta da
Lazio (1.042 attività, il 9,3%) e
Campania (1.018 imprese,
pari al 9,1% del totale).
Complessivamente tre attività
su cinque, il 60,4%, sono
impegnate nel settore
informatico, una su cinque, il
19,3%, si dedica ai servizi

postali, alle attività di
corriere e alle
telecomunicazioni, mentre il
12,4% alla fabbricazione e
alla riparazione di
macchinari e
apparecchiature.
Quest’ultimo è anche il
settore a crescita maggiore:
+5,5%, seguíto con +3,8%
dall’informatica. Tra le
province, prima Roma con
764 imprese, il 6,8% delle
imprese individuali
femminili high tech italiane e
in crescita del 2,6% tra 2009 e
2010. Seguono Milano con 699
imprese (6,3% del
corrispondente totale
italiano). Ma, per quanto
riguarda il tasso di crescita,
come detto, non c’è
assolutamente storia: la
provincia di Gorizia è, infatti,
al primo posto con il 33 per
cento.

Piero Tallandini
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PAGAMENTO IN CONTANTI

Il sindaco ha firmato un’ordinanza e finchè durerà l’emergenza le lezioni del sodalizio si terranno nel vicino centro San Luigi

La pioggia manda in crisi la “Lipizer”
L’edificio che ospita l’associazione dichiarato inagibile: il tetto è in condizioni precarie

Dopo un sopralluogo
compiuto dai tecnici

del Comune, il sindaco,
Ettore Romoli, ha

firmato un’ordinanza
per impedire l’accesso

allo stabile

LA SITUAZIONE

«Chiarezza
sui programmi
del Curatorio»

Tutto tace per l’Istituto di
musica: nonostante le reite-
rate richieste d’informazio-
ni sul trasferimento in una
sede più funzionale e digni-
tosa, i vertici della scuola
non hanno ancora saputo
nulla.

Proprio nei giorni scorsi
è stata avanzata un’altra
istanzaalComune,senzape-
ròottenerealcunchiarimen-
to a proposito del futuro. Al
momento l’Istituto è ospita-
todallaexscuolamediaLoc-
chi, ma l’edificio di via Leo-
ni non soltanto è completa-
mente fuori norma, tanto
che i cortocircuiti sono al-
l’ordine del giorno, ma le
stanze sono anche inadatte
allosvolgimentodelleattivi-
tà. Come se non bastasse, è
necessario spendere cifre
ingenti per il riscaldamen-
to, senza però riuscire a rag-
giungere una temperatura
adeguata, a causa della di-
spersione di calore.

Nonci sonoquindinovità
all’orizzonte neppure sul
ventilatotraslocodellaFon-
dazione a villa Ritter, men-
tresonoappenacominciatii

lavori di ristrutturazione
della sede storica di via
Oberdan. Palazzo de Gratia
richiederàperòalmenodue
anni d’interventi per essere
rimessoanuovo,dalmomen-
to che è necessario un accu-
rato restauro conservativo.

Non perde le speranze la
presidente dell’Istituto,
FrancescaArcidiacono,che
auspica appunto una solu-
zione tempestiva per i circa
200 allievi dei corsi, i dieci
dipendenti e la ventina di
collaboratori: «Proprio nei
giorni scorsi abbiamo pre-
sentato l’ennesima richie-
staalComune;perora,però,
nonabbiamo avutorisposte.
Mirendocontodelledifficol-
tà di risolvere la situazione,
maildisagiomaggioreèche
siamo tenuti all’oscuro sul
nostro destino, non sappia-
mo neppure per quanto di-
sporremo ancora dell’attua-
le stabile. Per noi una sede
adeguataè essenziale:ci av-
viciniamo all’inverno, è in-
negabile che tremiamo al-
l’idea di un altro dissangua-
mento dovuto all’uso della
caldaia». (f.s.)

Situazione critica

Abolizione del quorum
via libera al referendum
L’ha deciso il comitato dei garanti

Renato Fiorelli
(Verdi del giorno)

Il dato è emerso da uno studio statistico compiuto a livello nazionale dalla Cciaa di Milano

High-tech, goriziane al primo posto
Le imprese femminili registrano un tasso di crescita del 33%

Cresce il numero di
ditte guidate da donne
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